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Lavorare sulle capabilities significa 
dare potere al soggetto nella misura 
in cui lo si sostiene nel processo 
di (ri)costruzione dell’autonomia 
e dell’uscita dalla condizione di povertà.
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Il modello Emporio non si concretizza soltanto nella strutturazione di market solidali, ma 
implica lo sviluppo di ambienti capacitanti, dove far emergere le competenze e le risorse 
di ciascuno, con la prospettiva di cercare soluzioni ai problemi di tutti. Nasce così l’Officina 
culturale, uno spazio in cui le persone possono informarsi, acquisire nuove capacità, 
fare nuovi incontri, lavorare su se stesse e potenzialmente cambiare il proprio futuro, con 
il supporto di tutta la comunità. 

L’emarginazione non va curata in luoghi etichettanti ma in contesti leggeri, belli, caldi, 
luminosi, in cui trovare interessi trasversali, piccole collaborazioni significative, spazi di 
tranquillità e benessere. 

L’idea di cultura che l’Officina esprime è un sistema di pratiche e conoscenze condivise. 
Il perno dell’azione è la cura delle relazioni, in un clima positivo e accogliente. La nascita di 
legami di fiducia, infatti, favorisce la trasmissione di informazioni e conoscenze, e sostiene 
percorsi di empowerment. 
Il metodo utilizzato è quello della laboratorialità, ovvero l’attivazione di una serie di 
percorsi formativi e informativi che vanno ad arricchire l’offerta culturale ed educativa di 
un territorio.

FINALITÀ

Le iniziative dell’Officina Culturale (laboratori, 
incontri informativi, momenti informali di 
condivisione, eventi culturali e ricreativi, festival 
tematici) promuovono:
a.	 l’animazione della comunità: occasioni di 

incontro, di confronto e partecipazione;
b.	 l’accesso all’informazione: consapevolezza 

rispetto ai propri diritti, alle misure di contrasto 
alla povertà e alle opportunità educative 
esistenti;

c.	 lo sviluppo di capacità: potenziamento delle 
competenze attraverso laboratori e percorsi 
formativi;

d.	 la sensibilizzazione della collettività: eventi 
e incontri sul tema dell’ecologia integrale. 

OBIETTIVI SPECIFICI
L’officina vuole essere uno snodo territoriale capace di offrire alla comunità spazi di 
formazione, pensiero, incontro e partecipazione attraverso:
a. laboratori: la persona si attiva facendo direttamente delle esperienze, si confronta 
con un tema o un problema, attivando competenze concrete e una capacità di 
esplorazione;
b. incontri in(formativi): la persona si interfaccia ad un tipo di apprendimento 
più classico, in cui contenuti vengono trasmessi da docente (consulente, relatore) a 
discente (pubblico);
c. percorsi di tutoraggio: la persona è coinvolta in un processo di apprendimento 
più esteso nel tempo, in cui acquisisce competenze e viene costantemente 
accompagnata.

Empori della Solidarietà, Portineria di 
Quartiere, spazi parrocchiali e di asso-
ciazioni del territorio, biblioteche e circo-
scrizioni, spazi comuni delle strutture di 
accoglienza.

LUOGHI

PROPOSTE

L’officina culturale si rivolge alla comunità 
(persone seguite dalla Rete Caritas e 
dalla Rete degli Empori della Solidarietà, 
volontari, operatori, scuole, associazioni...).

TARGET


